
CONCLUSI I LAVORI A BERLINO. COSA ACCADRÀ ORA?
Dopo cinque giorni di acceso dibattito, ieri alle ore 19 si è concluso a Berlino il summit della Confederazione Internazionale dei Maghi per la revisione dello Statuto di Segretezza della Magia. Nono-
stante molte delle nazioni sembrino essere rimaste ferme sulle loro posizioni, mentre altre non sembrano averne presa una, fra cui l’Italia, ieri i Ministri hanno finalmente concordato sull’idea che sia 
necessario convocare anche le delegazioni Babbane. La votazione sulla partecipazione dei ministri Babbani si è conclusa con il 71% di voti a favore e solo il 6% di astenuti. A seguito delle esposizioni e 
delle risposte è risultata chiara la necessità di avere una risposta dagli unici babbani autorizzati ad essere a conoscenza dell’esistenza dei maghi, dato che i punti più controversi e preoccupanti riguarda-
vano proprio la possibile reazione della popolazione non magica. Non è ancora chiaro quando si terrà la prossima riunione, probabilmente non prima di sei mesi. Il presidente della W.A.M.U. William 
Sharper ha dichiarato di essere deluso dall’esito confuso e frazionato del dibattito ma fiducioso del fatto che i ministri babbani riusciranno a portare chiarezza sulla questione. Molti dei nostri intervi-
stati non sembrano essere altrettanto fiduciosi. “Avete idea di che razza di politici eleggono i babbani?” ci dice Teresa, segretaria al Ministero della Magia. “Quando il Ministro della Magia è andato dal 
nuovo presidente del consiglio, il pover uomo sembrava più confuso sulle mansioni che doveva svolgere al governo che sull’esistenza dei maghi. Non credo ci sarà molto d’aiuto”.

M. Amerinus

 ISOLA SCOMPARE DAL PACIFICO
MULTA DI 1.600 GALEONI E 2 ANNI DI RECLU-
SIONE PER L’AMBIENTALISTA KLAUS RIVI 
 
ROMA L’ambientalista Klaus Rivi da anni ci avverte dei pericoli che 
corre il nostro pianeta, ma egli continua a non venire ascoltato. Neppure 
la sua ultima pubblicazione, in allegato all’uscita di maggio del Cavillo 
britannico, è riuscita a scuotere l’animo della nostra comunità; ha quindi 
deciso che era il momento di un’azione più diretta. Alle 9 del mattino di 
ieri, dopo essersi smaterializzato nel cuore dell’Oceano Pacifico, ha fat-
to svanire una cosiddetta “isola di plastica”, il tutto davanti agli obiettivi 
dei satelliti babbani, strumenti inviati nel cielo che inviano immagini ai 
Computer - vedi approfondimento sulla Gazzetta del Profeta di aprile 
scorso.
Purtroppo, da parte del Ministero, non è stato possibile rimediare alla 
fuga di notizie, poiché in quelle ore il palazzo del Ministero della Magia 
italiano si trovava in condizioni a dir poco caotiche. I guardiamaghi e gli 
Auror stanno ancora cercando di capire come Rivi abbia fatto a riempire 
i locali ministeriali con parte dell’isolotto scomparso.
Il Primo Ministro commenta: “Ieri mattina è avvenuto un fatto gra-
vissimo. Eludendo tutte le misure di sicurezza, il Sig. Rivi è riuscito a 
materializzare all’interno dell’edificio tonnellate di spazzatura babbana, 
seppellendo così ben 13 dipendenti, di cui 2 feriti, ed impedendo di fatto 
il normale svolgimento delle attività del Ministero, attività più che mai 
necessarie a causa dell’avvistamento babbano, ormai di dominio pubbli-
co all’ora in cui la zona d’accesso è stata nuovamente raggiungibile. Al di 
là di questo episodio, bisogna però ammettere che ciò che abbiamo visto 
oggi è assolutamente spaventoso.”.
Sembra che ci sia voluto grande impegno da parte dei dipendenti per fare 
svanire tutto il materiale inviato. Intanto, sembra si sia placata autono-
mamente la diffusione della notizia tra i babbani, poiché tra i già pochi a 
conoscenza della reale esistenza di queste isole, molti hanno creduto ad 
una manipolazione delle immagini. 
Klaus Rivi, prima di costituirsi, ha deciso di lascia-
re una dichiarazione. L’ho incontrato un’ora dopo l’attacco. 
E: Sig. Rivi, può spiegarci le motivazioni del suo gesto?
K: Maghi e streghe non si rendono conto delle condizioni nelle quali 
versa il nostro pianeta. La nostra esistenza sulla terra potrebbe essere a 
rischio in un futuro molto prossimo. Sebbene vengano da noi prodotti 
pochissimi materiali di scarto grazie alla possibilità di far svanire e tra-
sfigurare le cose, la popolazione babbana continua a produrre oggetti in 
materiali non bio-degradabili (ossia non naturalmente evanescenti nel 
tempo) che si stanno ammucchiando e stanno inquinando la nostra terra 
ed i nostri mari. La posizione ufficiale dei Ministeri magici è di non in-
tervento, ma a breve gli effetti di questo disastro non saranno più rever-
sibili nemmeno tramite la magia. Serve un’azione calcolata per ridurre 
l’inquinamento a poco a poco, senza che i babbani ne capiscano la causa”. 
E: Quello che ci racconta è decisamente allarmante (devo ammet-
tere di non aver mai letto le sue pubblicazioni), ma se lo scopo è quello 
che dice, perché quest’azione così avventata e visibile? Perché rischiare 
l’arresto?
K: Volevo ottenere l’attenzione della nostra comunità e del Ministero. Il 
fatto stesso che lei sia qui ad ascoltarmi prendendo appunti è la prova che 
il piano ha avuto successo. Quando uscirò da qui andrò a costituirmi.
E: Sicuramente molti maghi e streghe leggeranno le sue parole. È 
però certo che il Ministero si interesserà alla causa ambientalista e 
non si limiterà a condannarla?
K: Oh, beh [ride]… Vedo che ancora non sono riusciti a comunicare con 
l’esterno. Credo proprio che si interesseranno e magari saranno loro a 
spiegarle perché. [Si congeda sorridendo ed esce dalla redazione].

LA MEDUSA SCATOLA: UN NUO-
VO ANIMALE FANTASTICO? 
 
 
 
 
 
 
 

4Un team di Magizoologi si è recentemente recato nel-
la costa settentrionale dell’Australia in seguito ai tragici 
eventi degli ultimi giorni. Una intera famiglia di maghi 
dell’Oxfordshire, cinque persone in tutto, recatasi nei 
pressi di Darwin, Australia, per una meritata vacanza esti-
va, è stata ricoverata all’Ospedale San Mungo per le Ma-
lattie e le Ferite Magiche in seguito al contatto con una 
strana creatura autoctona.
Si tratta di una specie di animale marino ben nota ai Bab-
bani, denominata per motivi a noi sconosciuti Medusa 
Scatola o Vespa di Mare, e da loro considerata uno degli 
animali più velenosi al mondo. Le fonti ufficiali Babbane 
riportano un totale di 67 morti dal 1883, tutte rapide e 
terribili. 
Ma si tratta davvero di un animale Babbano? Potrebbe 
essere una specie da includere a tutti gli effetti in Gli Ani-
mali Fantastici: Dove Trovarli?
“Per quello che siamo riusciti a capire fino ad ora, questa 
Medusa Scatola ha un corpo a campana e molti tentacoli 
che possono raggiungere anche i tre metri di lunghezza. 
È il contatto con questi che sprigiona un terribile veleno 
sulla vittima” spiega Luna Lovegood, responsabile della 
spedizione. “Pare inoltre che sia molto dispettosa con i 
maghi. Siamo riusciti ad avvistare alcuni esemplari isolati 
ma questi, probabilmente a causa dei loro sensi molto so-
fisticati, hanno avvertito la nostra presenza e si sono dile-
guati immediatamente rendendosi invisibili. Beh, un po’ 
come i Nargilli!”
Invisibilità, uno sviluppato sistema sensoriale capace di 
avvertire la presenza di maghi e un veleno potentissimo. 
Questi sono gli aspetti che fanno credere ai nostri Magi-
zoologi di aver individuato un nuovo animale magico. In 
questo momento sono tutti impegnati in ricerche appro-
fondite per scoprire di più e soprattutto per capire cosa 
abbia spinto una di queste creature ad attaccare dei maghi, 
evento mai successo prima. 

Se da un lato il veleno della Medusa Scatola sui Babbani 
provoca un’orribile morte nel giro di pochi minuti (niente 
che comunque un buon Bezoar non potrebbe risolvere), 
il suo effetto sui maghi e sulle streghe è tuttavia comple-
tamente diverso e inaspettato. Infatti i componenti della 
famiglia Wallace, colpiti e ricoverati all’Ospedale San 
Mungo, non smettono di ridere a crepapelle da giorni. Se-
condo molti testimoni Babbani, opportunamente Obli-
viati in seguito all’arrivo dei soccorritori magici, i Wallace 
avrebbero addirittura rischiato di affogare dalle risate. 
I guaritori del San Mungo dichiarano di aver provato di 
tutto, dai Bezoar agli Antidoti ai Veleni Comuni, fino ad-
dirittura alle Pozioni Ricostituenti. Niente ha anche solo 
attenuato le risate dei pazienti. 
“Ridono di giorno, ridono di notte, disturbano gli altri pa-
zienti, fanno scherzi. L’unica cosa che possiamo fare per 
farli stare zitti è dargli una bella dose di Distillato Sopori-
fero, ma purtroppo l’effetto dura pochissimo” si lamenta la 
Caposala del reparto Ferite Inferte da Creature Magiche.
Forse quando il Signor Wallace smetterà di ridere a più 
non posso riusciremo ad avere più informazioni sull’acca-
duto. Nel frattempo, il team di Luna Lovegood potrebbe 
trattenersi in Australia più a lungo per osservare in modo 
approfondito anche il resto della stravagante fauna del 
territorio, in cerca di nuovi colpi di scena. Se episodi del 
genere dovessero ripetersi, sarà comunque necessario con-
sultare il Ministero Australiano e stabilire ulteriori norme 
di sicurezza. 
Auguriamo a Luna e alla sua squadra di avere successo 
in questa importante ricerca e ricordiamo ai lettori della 
Gazzetta del Profeta, in particolare a coloro che si trovano 
in territorio australiano, di rimanere aggiornati sui pros-
simi sviluppi della vicenda. Sarà anche vero che quindici 
minuti di risate al giorno allungano la vita, ma prestate at-
tenzione alla Medusa Scatola se non volete ridere fino alla 
fine dei vostri giorni.

Rolf Scamander

Provate subito la nuovissima funzione per gli 
amanti dei viaggi, Wizardadvisor! Una funzione 
che indica direttamente su una mappa tutto ciò 
che può essere utile nell’esplorazione del luogo: 
Passaporte (comprese indicazioni per raggiun-
gerle e orari di partenza), ingressi magici, i mi-
gliori ristoranti e, per i babbanofili, luoghi di 
culto Babbano da visitare, con annessi consigli 
di vestiario. Non fatevela scappare! Solo su Gob-
Store.



NUOVE VESTI PER IL MINISTE-
RO. CORSO DI FORMAZIONE 
PER MIMETISMO BABBANO.

Alcuni potrebbero definirla “moda del momen-
to”. Per altri è finalmente la caduta di un tabù. 
Qualsiasi sia la definizione che sceglierete, quel 
velo che sembrava dividere la nostra realtà da 
quella babbana sembra stia lentamente diven-
tando sempre più sottile. 
A seguito dei Moti per la Liberazione Magica 
che hanno caratterizzato l’estate scorsa, e di una 
serie di iniziative che stanno avendo particolare 
successo, tra cui il Raduno a tema non-magico 
organizzato dall’Associazione “Una Papera di 
Gomma”, qualcosa ha iniziato a muoversi. Da 
mesi ormai, l’interesse per la moda babbana sta 
investendo le boutique di Diagon Ally con cre-
scente fervore, mentre nozioni e forme di intrat-
tenimento sembrano filtrare tra i due mondi con 
sempre più semplicità. 
Se non sono ancora pervenute notizie ufficiali su 
quella che sarà la posizione governativa rispetto 
a tale fenomeno, il Ministero della Magia non 
poteva certo continuare ad ignorarne la natura. 
Negli ultimi mesi, sono aumentati i casi di in-
tervento dell’Ufficio per l’Uso Improprio delle 
Arti Magiche e del Dipartimento delle Cata-
strofi e degli Incidenti Magici, in particolare del-
la sezione Comitato Scuse ai Babbani. Secondo 
quanto riportato dalle autorità, recentemente 
un numero crescente di maghi e streghe avreb-
be fatto utilizzo di piccole forme di magia in 
zone abitate da babbani. Tutti coloro che sono 
stati fermati finora sembrerebbero aver agito in 
buona fede e totale ingenuità della gravità delle 
proprie azioni, ma non possiamo dimenticare 
che anche quelli che ci possono apparire come 
dei semplici e innocui gesti quotidiani, come un 
incantesimo Lumos, rischiano di essere origine 
di una vera e propria isteria di massa tra colo-
ro che nulla sanno della nostra stessa esistenza. 
Per questo motivo, lo Statuto di Segretezza non 
deve per nessuna ragione essere infranto con leg-
gerezza o senza che siano state prese le giuste e 
necessarie precauzioni. 
È dunque in questa situazione che è apparsa 
evidente la falla all’interno degli stessi organi 
ministeriali incaricati di porre rimedio a tali 
situazioni. I testimoni che hanno assistito a 
tali interventi, hanno riportato che le autori-
tà stesse spesso presentavano comportamenti, 
modi ed abbigliamenti che sembravano attirare 
l’attenzione dei passanti Babbani più delle vere 
e proprie infrazioni. Il compito di questi uffici 
dovrebbe essere di placare la situazione, mettere 
i babbani a proprio agio e mimetizzarsi perfet-
tamente con la popolazione così da non intimo-
rire gli osservatori, o, ancora peggio, le vittime. 
Come è dunque possibile che siano essi stessi 
causa di maggiore scompiglio delle azioni a cui 
dovrebbero porre rimedio?
Alla luce di questa allarmante situazione, il Mi-
nistero, su proposta del Direttore dell’Ufficio 
per l’Uso Improprio dei Manufatti Babbani, Ti-
mothy Cresswell, ha indetto un corso obbliga-
torio di formazione specialistica per tutti coloro 
il cui ruolo lavorativo all’interno del Ministero 
richieda contatti diretti con il mondo Non-Ma-
gico. Il corso vedrà dunque la collaborazione 
dell’Ufficio per l’Uso Improprio delle Arti Ma-
giche, l’Ufficio per l’Uso Improprio dei Manu-
fatti Babbani e il Dipartimento delle Catastrofi 
e degli Incidenti Magici e vedrà come relatore 
eccezionale il Signor Arthur Weasley, studioso 
delle usanze babbane nonché predecessore, or-
mai in pensione, del Signor Cresswell.

«Ovviamente avremo vari preparatissimi inse-
gnanti e svariati interventi, tuttavia, quando mi 
è venuta questa idea, non ho potuto evitare di 
pensare immediatamente ad Arthur. Non solo 
è stato direttore dell’Ufficio prima di me e caro 
amico di mio padre, ma ha inoltre dedicato la 
sua vita a studiare le usanze babbane. Se spesso 
sono i maghi Nati-Babbani, o al massimo coloro 
che hanno un genitore Babbano, ad interessarsi 
agli studi di Babbanologia, lui è la perfetta ecce-
zione che conferma la regola. Per questo ritengo 
che sia il più idoneo a meglio trasmettere queste 
nozioni e valori a coloro che si sentono meno 
personalmente coinvolti da tali difficoltà.» 
Le lezioni saranno a cadenza mensile per una du-
rata complessiva di 30 ore e saranno rivolte oltre 
che gli impiegati anche ad alcuni Auror partico-
larmente attivi sul campo. Questo corso diven-
terà inoltre una tappa obbligatoria per tutti co-
loro che vorranno avere accesso a questo genere 
di cariche e presto verrà istituito anche un esame 
di abilitazione.  
Un’iniziativa del genere esprime sicuramente un 
chiaro segnale di accettazione per questo nuovo 
clima di apertura, ma allo stesso tempo sembra 
voler invitare alla prudenza. Il Ministero sembra 
quasi voler dare un indirizzo di mobilitazione ai 
cittadini, quello di un percorso che passi dalla 
consapevolezza e dalla cautela. Vedremo presto 
come si evolverà la situazione, intanto attendia-
mo pazientemente un comunicato da parte del 
Ministro della Magia che possa darci maggiori 
risposte su quello che sarà il futuro dei rapporti 
tra i nostri due mondi. 

Amelia Fenetre

MAGICOFFEE: LA MISCELA CHE TI FARÀ SOGNARE

Lasciati stregare dal caffè più buono che ci sia!
Siete pronti ad assaggiare la miscela più stravagante degli ultimi vent’anni? Direttamente dal mondo babbano, i no-
stri ricercatori hanno deciso di unire le loro tradizioni con quelle magiche, producendo il caffè che tutti sognavano.
Un sorso e potrete vivere appesi tra due mondi, sognare e al tempo stesso avere la carica giusta per affrontare la 
giornata.
Il gusto intenso di Magicoffee vi farà vivere come in una fresca foresta l’estate se bevuto caldo e invece come 
se foste al mare l’inverno, grazie al calore capace di rilasciare nel vostro corpo una volta ingerito.
E quindi che aspettate? Chiudete gli occhi e lasciatevi trasportare dalla magia.

LA POSTA DEL (NON) CUORE DI R.A-
MORIN

Bentornati nella rubrica “La posta del (non) cuore”. 
VI sono mancata? Scommetto di sì.
Questa settimana mi avete inondata di lettere, come sem-
pre del resto. La mia stanza era piena di gufi, una voliera in 
pratica! Sul serio, era talmente piena che a stento riuscivo 
a vedere la scrivania. Ma è sempre piacevole vedere la dedi-
zione di voi fan e i piccoli regalini che mi mandate, anche 
se a volte sono più simili a minacce.
Cominciamo subito e mi raccomando, piano con l’Amor-
tentia! Non è mai la soluzione, parola di Amorin.

Lettera di Claire.F. 
Cara R. So che probabilmente ti sembrerà stupido, ma qual-
che giorno fa credo di aver incontrato l’amore della mia vita. 
Come faccio a sapere che lo è? Beh! Dal suo Patronus, ov-
viamente! Era un tenero gattino, come possiamo non essere 
anime gemelle? E’ praticamente scritto...

No beh, scherzo, non è soltanto per questo. Lo vedo ogni giorno al tavolo di Corvone-
ro, mangia sempre da solo e non socializza mai con nessuno, ma è tanto carino! Sono 
davvero innamorata di lui, anche se non ho il coraggio di dichiararmi. Suggerimenti? 
Magari potrei non piacergli perché sono una Serpeverde…
Sono nelle tue mani! O nelle tue parole.
Claire. F.

R.A: Cara Claire, prima di tutto lasciatelo dire: il colpo di fulmine è sempre il mi-
glior modo per capire quando si va incontro a un fallimento amoroso. Vuoi un con-
siglio? Guarda oltre. Il suo Patronus è un gatto! Ricordati la Umbrige; io non mi 
fiderei molto…

Lettera di Francesca A.
Cara R. So che ogni volta demolisci le speranze delle persone. Ogni volta che leggo la tua 
rubrica rido pensando a cosa diresti della mia situazione sentimentale e così, stavolta, 
ho deciso di scriverti.
Viviamo a distanza. E già qui. Ma non solo, io sono una strega e lui è un babbano. 
Lui lavora nel mondo del cinema, quindi non ci vediamo mai, io non posso quasi mai 
andarlo a trovare se non qualche sporadica volta alle prime dei suoi film…
Il nostro rapporto mi sembra freddo e distante, cosa posso fare?
Grazie del (non) consiglio fin da subito.

Franscesca A.

R.A: Tesoro! Ma questo è palesemente un rapporto di amore a senso unico, di fi-
danzamento con una persona che non conosci. Tu sei fidanzata con lui, ma lui non 
lo è con te.
Smettila con i film romantici, non si accorgerà mai di te, men che meno quando urli 
in faccia alle persone spiaccicata contro la transenna di un red carpet. Tesoro, fossi in 
te andrei a prendere una bella burrobirra con qualche collega e addio paure!
Ah, l’Amortentia non è mai la soluzione. Ricordalo… 

Lettera di Jack T.

Ciao Amorin! Seguo la tua posta ogni volta che viene dedicato un po’ di spazio alle tue 
sarcastiche risposte sulla Gazzetta del Profeta.
Sono innamorato del mio migliore amico e anche lui sembra corrispondere, ma non 
riusciamo a farci avanti a causa della sua migliore amica. E’ molto possessiva. Puoi 
suggerirmi come eliminarla? Sei sempre bravissima nel demolire le persone, mi basta 
una giusta scelta di parole.
Ho provato con qualche incantesimo lieve ma niente, non sembra intimorita da me.
TI prego, sono disperato!
Un (non) abbraccio.

Jack. T

R.A: Caro Jack, devo dirlo; il mio non è mai sarcasmo. Sono terribilmente seria ogni 
volta che rispondo alle lettere, però se vuoi leggerlo come tale… beh! Sicuramente tu 
e molti altri vi risparmierete delle lacrime.
Detto ciò, mi dispiace, ma l’unica soluzione sembra impraticabile. Non posso sugge-
rirti di eliminare la povera ragazza...
Scherzo, non posso darti questo consiglio o finiranno per chiudere la mia rubrica. 
Anche se in fondo potrei semplicemente dirti di (non) fare un Petrificus Totalus 
prima di un appuntamento con il tuo tanto desiderato lui…
E attento che non sia una scusa. Hai mai pensato di non essere ricambiato?
Io ci penserei bene, le possibilità sono molte. Quella di rimanere single, in ogni caso, 
sembra sempre la migliore.

E anche per questa volta il mio spazio è finito. Speravate cose più cattive? Mi dispia-
ce, a questo giro non sono stata troppo crudele. E se invece vi ho fatto piangere, beh, 
non mi dispiace affatto.
Del resto io (non) ho un cuore.

Alla prossima, maghetti e streghette (e non)

R. Amorin


